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Tante domande é ancora nessuna risposta sul disastro del DC-9 Ita via 

I 
• >•' 

/ • 

.'i 

e passata ai magistrati romani 
L'aeromobile era 
cuperati e j nastri 

immatricolato nella Capitale - Trasferiti anche i.reperti .re-
ceraie registrazioni delle torri di controllo di tre aeroporti 

• • i , \ 

Il ministro 
<Jisse: 

^«1 voli V 
sono sicuri» 

: ROMA — Se il ..ministero 
dei Trasporti e dell'Avia
zione civile avesse assolto 

. con rigore, proprio in 
epoca recentissima, agli 
obblighi di vigilanza che 
la legge gli affida, forse 
non staremmo oggi a-la
mentare la tragedia aerea 
dei giorni scorsi e à in-' 
terrogarci, angosciosamen
te, sulle '- cause del disa
stro verificatosi sulla rot-' 
ta- Bologna-Palermo e che 
è costata la vita a 81 per
sone. Ieri abbiamo avuto 
tra le mani uri documen
to —• la risposta del mi
ti istro Formica a una ; in
terrogazione ài ~ deputati ' 
comunisti ' e socialisti. — 
che è un atto di insipienza -
politica e di irresponsabi
lità amministrativa. " , - • ;.> 

Ecco i fattt fa 13 dicèm
bre 1979 deputati comuni
sti e socialisti (Ottaviano, 
Amodeoi Bocchi, Nonne, 
Pani e Penucé) rivolsero 
una interrogazione al mi
nistro' dei Trasporti, per 
conoscere: i) se corrispon- -
desse a verità che l'Alita-
lia. incuria circolai'e ai pro
pri -'piloti7 (là nr. 272 del 
29 novembre 1979), affer
masse che «sulla base, di 
accertamenti tecnici, tìi co
no di coda di alcuni aerei 
DC 9 della flotta pre
senterebbe lesioni di" va
ria entità >: 2) qualora la 
notizia avesse fondamento, 
«quale sia la natura e l'en
tità precisa delle lesioni ». 

L'iniziativa ;,dej parla
mentari èra di quelle che 
avrebbero dovuto allarma^' 
re U ministro :socfaldemtK' 
cratico Preti, all'època ti
tolare; del dicastero: Preti 
non rispose né a questa. 
né ad altre interrogazioni. 
Il ; 15. màggio scorso il neo-
ministro . Formica rispon
deva finalmente ; che sì. 
effettivamente, la com
pagnia di bandiera : ave
va informato piloti e. co-

'. mandanti dèi DC-9 dei « ri
sultati delle particolari i-
spezioni effettuate alla pa
ratia posteriore di-pressu
rizzazione dei 23 aeromo
bili ispezionati 7 sino alta 
data del 26 novembre 1979. 
dei quali : - 9 erano risiit-
tati indenni da incrinatu
re: ni 10 erano state ri
scontrate - incrinature en
tro i limiti per cui è pfe-, 
visto praticare dei fori di 
fermo, alle estremità delle 
incrinature, e ripetere - l'i
spezioni ai raggi X entro 
i successivi 250 attcrraggi. 
ed in 6 erano state riscon
trate incrinature prossime 
ai suddetti limiti *. :-r- . 

Aggiùngeva -il ministro 
che la circolare dell'Alita-
lia faceva seguito ad una 
precedente del 12 ottobre 
1979 sullo stesso oggetto. 
con la quale il servizio tec
nico operativo della com
pagnia di bandiera « infor
mava i comandanti e i pi-
Ioti dei DC-9 che. a causa 
di un incidente occorso ad 
un DC-9 (cargo), di una 
compagnia canadése per il. 
cedimento della paratia po
steriore di pressurizzazJo-. 
ne. era stato disposto dal
la TA.A. (Federai Avìa-.. 
tion Autority) un pro
gramma particolare di. i-
spezioni da effettuarsi a 
scopo cautelativo anche su
gli aeromobili "V09 pax" 
adibiti al servizio passeg
geri ».'-! " 

Il ministro, però.r noo 
diceva nulla riguardo ad 
eventuali controlli tecnici 
disposti dai suoi uffici. 
Si limitava ad affermare 
che «attualmente. H pri
mo ciclo di ispezioni è sta
to completato su tutta la 
flotta DC-9 pax (solo la 
flotta A Ut alia od anche su 
quella IT AVI A? Il mini
stro non precisa, quindi 
dobbiamo presumere su 
tutta la f lo t ta) .é tutti gli 
aeromobili risultano ripa
rati*. Sicché — conclude
va il ministro — « s i può, 
quindi, assicurare glj uten
ti e l'opinione pubblica che 
la sicurezza dei voli, sot
to l'aspetto di cui si è 
trattato, è pienamente ga
rantita ». .f 

Come tale « sicurezza » 
fosse « garantita » sta a 
testimoniarlo.. tragicamen
te. il disastro dei giorni 

rsi. 
9. d . i ì i . 

' Dalla nostra redazione*''•"•'• V-'̂ K,• 
PALERMO — Va via dà Palermo la difficile 
inchiesta sulle cause e le responsabilità del 
disastro del D C 9 Itavia precipitato in mare 
venerdì sera fra le isole di Ponza e di Ustica. 
L'ha annunciato ieri . i l procuratore capo del
lo repubblica di Palermo, Gaetano Costa. 

v>H discusso D C 9 ITIGI che l'Itavia aveva', 
; acquistato di secónda mano da una società 
sudamericana nel '72 e che la compagnia, 

-messa sotto accusa da più parti, sostiene di 
aver riparato e revisionato dopo il danneg
giamento della coda avvenuto in un atterrag
gio a Cagliari, era infatti, immatricolato n e r 
compartimento aereo di -Roma. -•'. '• < * ' /• '•' 
. E, alla Procura della capitale, da oggi tito
l a r e per questo motivo dell'inchiesta, verran- • 
no anche trasferiti tra qualche ora i reperti, 
giudicati scarsi dagli esperti, che erano stati 
recuperati in mare dai soccorritori. Assieme 
ad essi — il pezzo più rilevante è il cono 
di coda del DC 9. proprio quello che qualcuno ; 
ritiene si possa essere staccato a quota 8000 
provocando il disastro — verranno inviati a 
Roma anche i nastri dei collegamenti effet
tuati ; dall'equipaggio del tragico DC 9 con 
le torri di controllo di Roma. Punta Raisi e -

Bologna, e che ' erano stati sequestrati nei 
giorni,scorsi . '.'.?''-"'•;' '. ^ , \ ;:i-''•-'•?" ' 

A Palermo tre salme rimangono, non iden
tificate, dentro le fredde àule dell'obitorio , 

. dell'Istituto di Medicina Legale del - policli
nico universitario. I resti di altre 39 dèlie 
81 vittime della sciagura,1 restano invece nel
l'abisso della «fossa del Tirreno» tra Ponza ' 
ed Ustica,' dove dovrebbero trovarsi anche. 
poggiati su fondali di tremila metri, gli altri 
relitti dell'aereo e le apparecchiature della 
scatola nera e del «vo ice recorder». V M : 
• Si tratta delle registrazioni di tutte le co
municazioni tra l'aereo è ì controllori di volo 

' e delle condizioni ;in cui ii jet ha affrontato 
• il ' viàggio, lungo tutto il percorso, sino al 
momento della caduta in mare, e del nastro 
sul quale sono state incise tutte le comu
nicazioni tra i membri dell'equipaggio all'in-• 
terno della cabina. >• *•' t . . 
- Per recuperare il « grosso » dei relitti e i 

; nastri, anche ieri elicotteri e unità navali 
della Marina • Militare si sono recati nella 

'zona del disastro. Intanto s i ' è appreso da 
Roma clie alcuni piloti della' CGIL vaglie-
ranno l'ipotesi di costituirsi parte civile cón
tro i responsabili del disastrò.. . . 

BOLOGNA — Parenti di una delle vittimt attorno alla bara 
appena giunta all'aeroporto • :•:,- tv.;:'-^ - .•>•'•- Ì%; : 

«Ho 
è vog 

RÓMA.— ^.Siccome sotió òn- ' 
cora vivo, parlo, lo quell'ae
reo là conoscevo bene, e non 
dico cosà a vànvera. Tutto 
quello che ajjermoè docu
mentato >. Adriano Èrcolani, 
comandante di DC 9 della 
compagnia privata Itavia, uria 
esperienza di quasi diecimila 
ore di volo, sembra risoluto. 
E, addirittura, annuncia: 

•• « Sto anche valutando se co-
• stituirmi parte civile. Aspetto. 
di sapere a chi verrà affidata 
l'inchiesta e ben volentieri, se 
avverrà, risponderò a tutte le 
domande e i chiarimenti che 
U magistrato • mi, porrà ». % :, 

" y Qie elementi'ha il • coman
dante Ércòlani per mettere 
sotto accusa l'efficiènza degli 

p quel jet 
dire la mia» 

aeromòbili Itavia e in parti
colare del, DC 9..cTTIGZ».' 
quello della sciagura?.', « An
diamoci piano — dice H pilo
ta — non sonò • 'cerio io in 
gradò di sapere e .provare 
cosa è accaduto venerdì sera 
a quota ottomila. Come tutti, 
anch'io sono in 'attesa dei ri
sultati dell'inchiesta. Però — 
ecco ciò che piti mi preme — 
non posso tacere non già te 
sensazioni ma alcune certezze 
che posseggo sulla malattia 
che. aveva il maledetto Dou
glas*. .•_ •'...-:-/. 
^ tl_ comandante Efcoloni a-
veva, proprio di recente, gui
dato • lo . stessa apparécchio. 
Cosa èra che non. andava? 
€Si avvertivano stranissime, 

inquietanti vibrazioni. Siamo 
stati in tanti a segnalarle, e 
puntualmente, a riferirne sul 
librò di bordo, come chiun
que può verificare». Che vi
brazioni? Normali? Oppure di 
altrp tipo? € Diciamo che 
sembrava di essere su di un 
nastro trasportatore coperto 
da un tappetò. • anche - i pas
seggeri poterono avvertirle ». 

•••';• Ma l'Itavia. prima attraver
so un olirò pilota, U coman
dante Paolo Palagi (* l'aereo, 
con il quale avevo compiuto 
U volo precedente, risultava 
completamente•'.' idoneo, ". in 
perfetto stato di efficienza, e-
ra fuori, servizio solo l'orolo
gio . cronometro *), poi con 
una nota della società ,(* do

po la segnalazione, delle vi-. 
orazioni, furono compiuti in
terventi • sulle •. carenature e 
sui- pannelli che te ' fecero 
scomparire »J si difende dalle 
accuse.?-:.\i\t '• "•• .i-v/:/.•.• .*;<"vv-

-"*'' Riaccesesi ieri, sia in segui
to a dichiarazioni' dì piloti. 
sia per le numeróse iniziative 
parlamentari, . le polémiche 
sulle condizioni del la : flotta 
aerea privata sono- continua
te. Aggiunge Ercolahi:> « Si 
dice che l'aereo fosse al mas
simo dell'efficienza? Bene. 

: Questa affermazione, può es
sere anche una conferma di 
quanto dico. • Mi spiego: se 
tutto era a posto — e. al 
•limite, posso anche non avere 
dubbi — allora si. rafforza 
l'ipotesi che si sìa verificata1 

una rottura improvvisa, un 
cedimento strutturale repen
tino». Ma le vibrazioni.» « L e , 

; vibrazioni ~ potevano . benissi
mo farsi vive a fasi alterne. 
In due voli c'erano, nel terzo. 
successivo, . • scomparivano.. 
Può essere dipeso dalle ri-_ 

spètiive velocità*. Nel dubbio 
cosa era • necessario •fare? 

•« L'unica via era sottoporre il ' 
mezzo ai raggi X. ,E.'nón 
solo alcune sue parti, l'intero 

y aereo ». E questi controlli si 
fanno?'* La radiografia totale 

'• costa troppo.» ». -.-,; - ; l ̂  ' * 
':• Ecco,^riaffiora pure, una 
critica severa sulla gestione 
Itavia, sulle sue condizioni 

' economiche precarie che spes
sosconsiglierebbero '-l'impiègo 

- di fòrti somme per accertare 
lo stato di sicurezza della 
flotta, composta di mezzi ac
quistati « di seconda mano », 

. Insomma, senza scartare • ov
viamente alcuna altra, ipotesi 

-: (le autorità ' militari, per :e- ( 
j sempio. Mon hanno spiegato, 
.esaurientemente, perché non 
era^ possibile U verificarsi. 

-.di una., collisione), sembra 
lprendere còrpo io'spettro di 
una vittoria • del profitto- a 

\ scapito della sicurézza. : ; . : : : 

- „:i- ••.T-.f-iU 

Nuovo misterioso fatto di sangue nel supercarcere di Cuneo 

Ucciso da un nappista 
- - . - ; • • • r ' • • . - • • . • . . . . - ' . - • _- , : ! . ' . - * ; j : , i ; . - , • - ' • • ' • • " / . , % : : ' ~ * '• •--••- : - - " • • - . • > - - : .- • ' - - - . i ' :-.*.-v»; 

La vittima è nn detenuto comune - L'assassino è Emanuele 
tentato di evadere da S. Vittore insieme con Vàllanzasca e 

Attimonelli che nell' 
Alunni - Oscura la 

scorso aveva 
dinàmica del fatto 

CUNEO — Nuovo assassinio 
~ In" carcere;" La * vittima è, 

questa volta, un uomo di 41 
': anni. ' Ugo Benazzi, detenuto 

nella, sezione di massima si-
- curezza per. rapina e seque

stro. L'assassino è un nome 
tristemente famoso tanto nel 

• macabro panorama, dell'ever
sione politica, quanto in quel-

: l o della criminalità comune: 
Emanuele Attimonelli, 39 an
ni, aderente agli ormai scom
parsi nuclei armati proletari 

. e accusato di .omicidio,, rapi
na, ' sequestro ed evasione. 

. La sua ultima comparsa sul
le pagine di cronaca risale 
al- 23 aprile sborso allorché. 

: assieme' a Vàllanzasca. Aln«> 
ni ed altri tentò di' fattgtre 
dal carcere di San Vittore. 
Lo ripresero prima che var-

_ casse il portone d'uscita. H 
teatro di questo ennesimo ret
to di sangue è il carcere spe
ciale di Cuneo, lo-stesso do
ve un anno fa. In circostan
ze non del tatto chiarite, si 

tolse la vita Francesco Be-
rardi. il postino dèlie Br al-
Tltalsider di.Genova scoper
to 'é denunciato dal compa
gno Guidò Rossa. 
- Poco o nulla, per 11 mo
mento.' è trapelato sulla mec
canica dell'omicidio. Si s a 
soltanto che Ugo Benaàzl è 
s ta tò accoltellato durante 
l'ora d'aria. E gii inqui-nentl, 
pur non fornendo alcuna 
versione ufficiale deirepiso-
dfo, fanno capire c h e «tanno 
lavorando, suiripotesl della le
gitt ima difesa. - Pare infatti 
- ma si tratta per il momen
t o di indiscrezioni — c h e Be-
n a o L .per motivi --anco*** da 
anoertàt*. abbia assredttn At
timonelli è che onesti abbia 
reagito coloendoló con vn 
coltella* Nulla, dunoue. «eró-
bra ner ri momento'avvalora
re ripotesl di nna « mmlzio-. 
n e » pr«meditAta anale anel-
la di Viete nel carcere delle 
N o / t r e . " . - : ; . - - > , - -
- - Ugo ' Benaszl - era, conte si 

è.detto. un detenuto comune. 
Più complessa, invece, la vi
cenda di Emanuele Attimonel* 
11. ruomo che lo ha accoltel
lato. Nato In Puglia *? r*a 
successivamente trasferito a 
Savona e, di qui. ad Asti 
dove si era subito distinto 
nelle file della malavita. 

n suo nome viene definiti» 
vanente associato al Nap al
la fine del "78, allorché viene 
Individuato 11 gruppo 1— tino 
strano miscuglio dì ex dete
nuti e di studenti — respon
sabili di una rapina £el 
pressi di Asti. Attimohe:!! rie
sce casualmente. a sfaeglre 
alla eattura 6 rimase tàtftah-
te per rneno di un ànùb/Lp 
arrestarono in Olanda òel-
ragosto del "77 in compagUa 
di un ladruncola Estradato 
in Italia è stato da allora 
protagonista di continue eva
sioni — riuscite o fallite — 
e. di numerosi episodi crimi
nali. 

ROMA — Dopo molte battaglie e molti ricorsi gli agenti di 
PS ex partigiani hanno finalmente visto riconosciuto un 
loro diritto: la loro pensione dovrà essere rivalutata in base 
al grado che' avevano, durante la Resistensa, nelle forma. 
aloni partigiane. L'importante rtcoòoscimento è venato dal 
Tar del Lejdo, che ha accolto 11 ricorso di alcuni ex coman
danti partigiani a cui il governo, nonostante una apposita 
legge varaU nel 76, avera negato Te^uipaiaslone. 

Lo stesso Tar aveva in un primo tempo respinto questi 
ricorsi. La vicenda, che riguarda strettamente un centinaio 
di dipendenti dì PS ora in pensione e molti altri impiegati 
e funzionari dello Stato, attualmente ta servJalo. è 41 vecchia 
data. Soltanto nei 7» U Parlamento dopò molte battaglie, 
sostenute ih primo luogo dal PCI, varò une legge che pre
vedeva il riconoscimento delle mansioni svolte durante la 
guerra partigiana. .̂ 

Ma il governo. In pratica, non ha mal attuato effettiva
mente la normativa: ìa chi chiedeva la ricostrusione della -: 
carriera in base al grado tenuto nelle formaatoni partigiane, 
la risposta del ministero era molto secca: riconosciamo, ai 
fini del pensionamento, solo gli anni passati nelle formazioni 
partigiane e non il grado. . 

Svolto nell'inchiesta della magistratura di Treviso 

Arrestati 2 proprietari di depositi di gasolio e carburanti - Gigari* 
fesco meccanismo di contrabbando - Le confessioni degli autisti 

Dal nostro corrispondente 
, TREVISO —; Dopo due anni 
di indagini, la magistratura 
trevigiana ha messo a segno 
un punto probabilmente - de
cisivo nell'inchiesta -sullo 
spandalo dei petroli. il gigan
tesco contrabbando che > ha 
causato; all'erario un t danno 
complessivo. ; stimato attorno 
ai duemila miliardi. Ha sco
perto cioè una delle fonti da 
cui ^venivano i prodotti con
trabbandati: E* la Costieri Al
to Adriatico di Marghera. un 
grandissimo deposito costiero 
che riceveva • direttamente 
dalle petroliere il greggio: il 
suo proprietario (o più pro
babilmente ' uno dei proprie
tari) è Mariettò Milani di 
Rovigo. "••! ' ••• «'.-• •-•>*•>• 'f * : 

: Alla ; identificazione della 
fonte del contrabbando si è 
giunti in seguito alle confes
sioni rese, l'altro ieri, al so
stituto procuratore della Re
pubblica di Treviso. Domeni
co Labozzetta. da nove autisti 
della Carburanti Sole di Can-
talupo di Cérrox Maggiore, e 
dal loro titolare, I conducenti 
delle » autocisterne hanno 
ammesso infatti dì aver pre
levato alla- Costieri • Alto A-
driatico gasolio che non ave
va pagato l'imposta di fab
bricazione e di averlo. scari
cato nel deposito . d i j Casta
gnole (Treviso) , di} proprietó 
di Silvio. Brunello, il primo 
petroliere, sìa pure di,piccole 
dimensioni, ad essere scoper
to e . c h e ha dato U nome al 
clamoroso scàndalo. -•"--•—-~ 
; Le ammissioni dei nove au

tisti hanno ; trovato puntuale 
riscontro nella ' confessione 
fatta . a i magistrati 'da Dante 

: Vergai 33 anni, . d i - Milano, 
'proprietario del ^ deposito 
carburanti Sole oltreché di 
uria raffineria., la Lomca. àh-
ch'essa situata a Caritalùpo. 
Il Vergai arrestato il 6 giu
gno scorso, ha dovuto in
frangere là consegnai de! si
lenzio di fronte aBe,, prove 
s^iacciarJiH ; (tra, cufî un nu-
méro Jù*ppt̂ tdsa1tô  di assegni. 
sequestrati m ^ b a p o h e ) .&• 
sfcfté^.tdai<magistratì' e ba r 

cominciato' ' a spiegare.' I l ' 
^ m e c c a n i s m o * del conttaH-: 
b a n d o . i t e à*utocÌstenw parti
vamo dalla Sole con càricb e 
mòdulo : di a<trompagnamertto 
regolari e scaricavano il prò-
dotto nel deposito di BruneK, 
Io: fm qui tutto a posto: Poi 
i camion andavano vuoti a 
Marghera dove, alla .Costieri. 
facevano fl pieno di gasòlio' 
su' cui non èra stata ancora 
pagata rimposta di fabbrica
zione e , debitamente sigillati, 
ripartivano con destinazione 
Cantahipò, raffineria bomea. 
con 0 modulo .d i accompa
gnamento in piena regola: i 
prodotti ancora soggetti al
l'imposta * potevano essere 
trasferiti da un deposito al
l'altro ma non essere messi 
m commercio s e prima l'im
posta stessa non veniva paga
ta.' Ma invece dj '. prendere 
rautostrada per la Lombar
dia. l e autocisterne cariche 
della Sole tornavano a Ca
stagnole da Brunello: gli au
tisti le parcheggiavano dentro 
fl: deposito e andavano, a 
mangiare un boccóne ;mentre 
f ' -dipendenti • - d i ; : Bruneflo 
rompevano i sigilli e svuota
vano fl carico nel deposito. 

A operazione ( e pranso) 
conclusi gli autisti della Sole 
trovavano l e ' autocisterne 
vuote paichecf iate - fuori de)*, 
razieoda e sul sedile di guida 

i sigilli tagliati e il modulo 
di accompagnamento. Ripar
tivano quindi senza carico e 
senza problemi per. la loro / 
destinazione. Altra breve de
viazione per là Sole dove ve
nivano nuovamente ; riempite 
di gasolio e si riapplicavano 
alla meglio i sigilli e poi per
correvano • senza rischi le'• po
che centinaia di metri per 
arrivare alla raffineria Lom-
cai -: Con "• questo > sistema si 
consentiva ' a ' • Brunello (e 
probabilmente ' a l l a -stessa 
Lomca) di gestire 'e mettere 
in commercio partite di gaso
lio su cui era stata evasa 
l'imposta. Chiaramente que
sto meccanismo poteva reg

gere solò con la complicità o 
là compiacenza, deg l i . orga
nismi di vigilanza: non a ca
so * nell'inchiesta • partita da 
Treviso sono stati coinvolti 
alcuni alti , ufficiali . della 
Guardia di Finanza, e, alcuni 
funzionari statali. 

Si Ha notizia! infine,' di un 
altro' arresto avvenuto ieri a 
Parma su ordine dei magi
strati di Treviso: si tratta di 
Carlo Schianchi, titolare, della 
Padana Petroli con sede a 
Tencarola (frazione di Pado
va) . Anch'egli avrebbe parte
cipato al contrabbando, gesti
to da Silvio Brunello.-

Roberto Boli* 

Con Miura, cavallo senza pretese 
> ' i ? ' . ' ' • ' ' r ' - ' r " r ; ' ; ' : ' ^ - . "' ."••. '• ; . : • • ••'- r. • ••'' • ' " . " • • • ' r : . .'•.'?=':'•• '•:----i 

§1Ai colori deirOìitià 
;;||il^Palio;:;difSenr 
Partita in testa ha guidato la corsa 

SIENA -r Mauro MatteuccU 
détto'Marasma.e. il.cavallo 
Miura, hanno'trionfato per i 
colori dell'Onda,nel Pàlio de-^ 
dicalo a S. Bernardino, alla 
presenza del presidente della 
Repubblica Sandro PertinL 
Marasma ha vinto rlcordan-
•do un po'té gèsta di uh gran
de ' fantino, Ciànccmè, * che 
•nel '69 aveva vinto ùn'.palio 
proprio i per TOnda, rintuz
zando gli attacchi di caval
li più potenti del suo. L'On-. 
da è partita,ih testale sdivo 
che per un. breve tratto, ha 
sempre guidato la' corsa.' ÀUe 
sue ' calcagna, inutilmente 
protesi perso una'vittòria ir-
raggtungWHe, Pantera, Sel
va e Montone. Nette retrovie 
U. Bruco e .la Torre hanno 
condotto con-diverti destini. 
uri Paltò( eHè'-ìiàH le ha'vò-;. 
tute- prfiiagqnietèé^: - òf 
*' n.Bfiéco]! eor^Sébaiòre La-: 
:dtt, dettò Cionchino, •>; Voi-* 
ramo sono spariti • di. scena • 
ai seconda .Otto. o - San Mar- -
tino, quando,.Volturno è ca
duto. . Il, cavallo,. dato fra •. i ~ 

favoriti, si è spezzato imo 
zoccolo e quindi è stato ab
battuto. -.-.'*•--
: Marasma ha condotto da, 
gran maestro un .patio che ,-
non lo vedeva favorito. Qual
che anno fa èra già stato in 
piazza ma non aveva riscos
so U favore della critica, ades
so si ripresentava con il. suo 
clichet di ragazzo buono, al
la cartona, così diverso dai 
fantini mezzi manager di se 
stessi-Sotto di lui Miura, ca
vallo considerato insigniti-
conte e non adatto alla pia»- . 
za. è apparsa scatenata. 
: Alla vigilia si era detto che • 
là mossa, ih un lotto di ca
valli nel quote mancavano i 
migliori, sarebbe'stata deter-
minante, e così è stato. L'On
da è stata .superata dalla . 
Selva, che .pero neWazione 
del sorpasso ha sbattuto in 
un colonnino della curpa in ; 
salita del Casato e non c'è 
stato più niente dà fare.'per 
tonda è stàio ti trionfo. 

: • \ Sandro ; Róssi 

' i . '•'.; 

; .; JLo relazione di Martorelli 

Il caso delle tangenti Eni 
davanti alla <Inquirente» 
Necessità di chiarire la mediazioiie 

ROMA — Con raccoglimen
to da parte deua commissio
ne Inp^ilrente della richie
sta àvansata dal compagno 
.Martorelli di acquisire la re-
laslone Scardia e gif atti 
della autorità giudisiaria or
dinaria. è cominciato l'esame 
della vicenda delle tangenti 
pagate dalTKNI per raoqui-
sto del petrolio saudit*. "Mar-
torelli, che è relatore su que
sto caso, ha motivato la ri
chiesta con la necessità di 
chiarire i termini della rae-
dlaxtooe. di verificare la sua 
utilità al flni della stipula 
del contrattoe<S& accertare 
per quali ragioni il ministro 

del commercio con ' restero ' 
dell'epoca Gaetano Stammati 
ha autorizzato l'esportazio
ne di valuta per versamenti 
alla 80FILAU, la società fi
nanziarla panamense che 
non ha svolto alcuna attività 
di intermediazione. 

Martorelli ha anche chie
sto che dopo la acquisizione 
di questi ulteriori elementi 
e dati di valutazione vengano . 
ascoltati^ Fon. Crasi, segre
tàrio PST, l'on. Formica, rex 
presidente den*KNI MazzanU. 
il dottor Tn Donna attuale 
vicepresidente dell'ente petro
lifero di Stato e 0 dott. Sarti 
responsabile per l'esito deflo ' 
stesso ente. 

A Bologna, in 
Dar nostro inviato 

BOLOGNA • - x;j ,* Orgoglio? 
Come orgoglio». Sarà, mica 
un orgoglio. Ma che razza di 
orgoglio è». ». L'uomo accan
to a me. sotto i portici del 
Palazzo di Re Enzo, non 
riesce a crederci, scuote U 
capo, ripete la domanda dieci 
volte: e intanto si stira sulle 
punte per cedere meglio, al 
di là delle leste, quella 

. stramba carovana di ragazzi 
— tre o quattrocento, venuti 
da tutta Italia — che ha ap
pena fatto ti girr della città 
a megafoni spianati. € Orgo
glio omosessuale? Come sa
rebbe. dicono orgoglio? Ma... 
ma che cazzo- di orgoglio 
è... ». 

Un girotondo intorno al 
Nettuno, qualche passo di 
danza su un > minuetto di 
Boccherini e il corteo si 
scioglie, la gente si mischia. 
Cento capannelli in piazza 
Maggiore, e ciascuno ha da 
dire la sua. Salvo qualche 
caso non puoi più riconosce
re i ediversi» dagli eugua
li ». Te ne accorg' solo dalle 
parole: che odono basse nel
la piazza come al* ultimi pie-
cium e la riempirne di umo
ri. 

La < festa • degli omoses
suali è durato tre giorni, e 
Vintensione proclamata era di 

« sedurre Botogna » ; affer
mando non pia solo d daitto 
ma la fierezza della propria 
identità. Perché proprio Bo
logna? Per : tante cose, ha 
detto uno "dei promotori: 
perché Bologna è ospitale, 
perché é civile, perché discu
te, perché è rossa, perché é 
bella. E poi perché fé un 
sindaco che non si è rifiutato 
di incontrarci e che ha mo
strato di colerci capire. 

E i bolognesi? Come hanno 
reagito i bolognesi? Per U 
cronista, e forse per S letto
re. é questo l'aspetto più in
teressante. Bologna m piazza 
ci sta sempre, ma nei tre 
giorni di fine amano e'é stata 
un po' di più. Ma dicendo 
che cosa, pensando che cosa 
di quei tre o quatti acanto 
ragazzi giunti per sedurre e 
che, per sedurre, hanno fatto 
ricorso aHé armi, che ciascu
no di loro sapeva usare me
glio: 9 dialogò, la prococa-
ztone. n ti uvestunento. lo 
scandalo? 

E* difficile- penetrare nei 
meccanismi deUa psicologia 
ài massa ma un. fatto curioso 
va segnalato: wf giro # pò-* 
che ore l'atteggiamento detta 
piazza è cambiato pie vette: 
osine e indignato alla portan
za del corteo, quando un al
toparlante mobile 

crudamente e frocu lesbiche e 
puttane a -. parteciparle m 
massa », sènza vergogna: di
vertito . e pei sino . partecipe, 
quando perfonuances a.ginh-
tondi hanno conclusa la sfila
ta; pensoso e non di rado 
solidale, quandi» a l centro <6 

raccontava storie dì emergi-
nazione e di rmlenia e pro
clamava A diritto di essere 
se stesso: ancora àtcrvsWo e 
infastidito se una coppia di 
ragazzi si scambiava effusioni 
o si teneva per mano. 

Mai come m questo caso 
semplificare é rischioso. Ma 
Vrmprettione è che Vaneg
giamento deua piazza andas
se mutando a seconda dette 
forme con cut la e diversità» 
si faceva avanti: da 
re la trasgressione 
torta e arrogante 
tende od assumere un 
fate seriale, che non si Umna 
ad essere ma uretenae di 

sione invece per ìa 
ne € privata », serene pte 
discreto e meritevole et ri
spetto. senta tante 
gUarete ncque che 
9 ' tento, di " colpa 
glia: e jw mezze - , 
- zona franta e pratwabne 
tenta timori — la ' finzione 
teatrale, la jetorz* in cai 

ciascuno é disposta ad allen
tare la vigilanza, sul. proprio 
ruolo, la dispombuna e far-
s'ancne 2 . misto d'apparve 
diversi. Ma sok. per scherzo. 
Finito 8 stalo con una dama 
in poateleei. m peccato ~dol-
rocceeto tsteràiieB'oie chiede 
tu scusa ai suoi amici-per 
essersi lascialo coinvolgere: 
mentre un ragazzo, che pure 
aveva mostrato di divertasi,' 
stringe le - spalle della sua 
compagna e per rassicurarla 
le dice: *Som, dei poverac
ci».». 

1 commenti, quindi. Diversi 
e fra toro contraaWUori. B 
taccuino è fiuc e si tratta 
so | e i l i scealsffR. Non è an
notata U silenzio — jmoara*-
sate, iscredalo. sconcertato, 

ma i giusta db» che anch'es-

. * - *.' * C - - «• 

• Non no niente contro ài 
mot un ragazzo —, fa-

te oneOo che vi vara. Ma 
eercnr seewnsete di penine* 
le a rerrwntsci in piazza?». 
«Certe - àstabo un estro. 
n e nrunaro —. io non venau 
m -rio-tee « andare cne mi 
piace, fare ramare con le don
ne ». e A9a moutoQuotu do
vevate andare: è U che stan
no i butani. eoa in Piasse 
Maggiore », Qigi, un amones-

eew M *en» vnsqa'p (f SvnnWTSnnna; êĵ p̂nj 

non è la che 

di 
è 

gno di fare 
protesta, cne & 
storicamente e 
accettato, e Non 
contro di noi? E allora per
che veniamo pei seguitati, de 
serrmiuati, doriti? 
tuonala?^ E nen é U eh* 
marno derubali e 
E cosi al Valentino, e cesi 

.ai Circe* Jiestuno». 
Un atfró: « lo dico: se a-

vete problèmi sono fatti vo
stri. io che c'entro? Non è 
mica colpa mia se siete ca
si». La risposta:.* Rifletti su 
ciò che hai detto: noi dette 
"ceinà di essere cosi". U 
tTCOI CUC CI tVIIHUsTTT fmJWnth 

ri? A ri? A me, fuetto crea pro-
Menu sia ' docrieòoe . rrnei se 

a:ie». -
«Per me ciascuno è 

ama ohVpare. Vkn-
è non fava sW'Ssa-

le ojti altri. E-queste ente 
per tutti. A me la anta non 
mi tocca, ésé.jie sene 'ifae-

giusto che loro vivano cast 
perché tono ' cesi ». *Vn me-. 
mento, cosi come? ». < Be'... 

difetto. No, non é la parola 
awnna. non vagito ajjenaervt 
ma nen se come devo awt. 
F. ette Tuuvsamo sempre con** 

».. 

.e ha •. società, 
le sm 

voi». Perché dola 

siete anche vai ose proferite 
vivere coèse in un ghetto? ». 
Rtspoode Loco, un ragazzo 
diftrenze: «Ma e proprio 
narené •» rifiuta \M anetto cna 
ss sene qui. Seno stence di 
sentirmi colpevole. E" da 

avevo doehci onut che 
rimasto^ solo, > che mi 

fatti. Tu non puoi 
Mi dicevano che ero 

malato e nonno finito per 
convincermi. Ma io sentivo 
d* essere rincoro, pulita: era 
una malattia ' te provavo af
fetto mar M • « • m > ^ ^ 
di scuola? Quei compagno ea-
•f'-Swe 'Con me, a ns^seieme 
perfino ad attere febei. Ma 
^'V* j^B**i, W ' e v n %7 pPHP, ^̂ CnV*9nWsT*> 

U mtcmunom smnaa. I 
si scinderne, si urta 

AnttÉasV #sn^n* ananaanl a^nanaìSikn^* 
" • e ^ * » 1^"* * J^Ww* ' 4W^mflraT • 

la penata», . Darwin, » 

i rruwueeniL E poi 
s*f eeempU_ « Vedi i mattoni 
OOMB : enfesa*,. Ci * seno qaefU 
Mancni e aaeW neri. Dentro 
di nei> ce., canto, una céatm* 

._». «Lo so. I» so che 
è diverto anVattro. 

Non fnstsn*re • con me. Ne hp 
portato anrlte m sezione Pai-

mi 

^ •**** ** 
avventa subito: * Altro cne ri-

Non 
di Cuba, E 
sere portatori di 

sw JM reetica è na
c a parte 9 fatto 

che non c'è bisogno dì esse
re omosamwoM per afferma
re una nuova e altera, non fi 
d k e niente che proprio i Co
niane à i ffMsfina a c ò m mes
so a dusosizione le sedi a 
le puszze per onesta mant^e* 
storione? E pei U leggi i 
gèwnoh dot PO? Le leggi 
le lettere atr"Vnìtà"? Non 
ti tei accorto che tono mesi 
che te ne parta? ». 

Ce uno che senese la te
sta e borbotta: « Proprio ove
tto non ti doveva fare, 
le piazza. Mi 
cne nefia^ atonia nonno oanR 
amici... ». Anche gai la nV 
sposta: e Oneste non b se 
e nen mi mtersne. Ma la 
citte è di fatti. E quindi an
che dm queK che non tono 
cmne te* ». 
• Attraverso la 
«mi gnomi, 
commenti:. «Gap? Ce 

pi ». « Per me nen 
feri per fava figVL.. », « 

e ? E l e m non fauna 
della natura?», «Orgeguo? 

tomessL Come le d a n n e » . 
«Mefite ec4 che ladri..». 
«Per me seno peapm dei 
terraristLle ti metterei al 

Sofie i portici del Palazzo 
del Podestà ritrovo U vec
chio «fi prima. Sedato a l bar 
parta con un ragazzo: «Ve
de. k> ho una specie di se
sto tento, uno a% ancSì » 
fc> fèno da lontano, a non 
riesco -neppuie a parlareli. 
Proco fastidio, r gente poco 
psdha, Lei è giovant. e vo
glio metterla et anaraa. E*-
poca pulita. Non crede? ». TI 
ragazzo si volta sorridente a 
•U vecchio onuichMitce sco
prendo che dai lobo nascosto 
pende un orecchino: .«Non 
credo!». 

yoce fn) ht l i asrani m-
gasn tdraattt tu uh sacco 
a peto. Poe soffio dentro m 
flauto net tentathio di farne 

Vttmlnt -ffaane raria 

capo/vacci di fepro e _ _ 
* &W«w «stante. Me dò 
nou^^tcoraggts. rmvuo feci-
Z^-J^J****: *Te. 
"nein m e anaiamo a 
• wneestifi.^ »j 
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